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idiomi L’inglese
alle elementari
può attendere
Per laCommissionedella scienza
vadata laprecedenzaal francese

roCCo BianChi

zxy Il consigliere federale Alain
Berset e numerosi politici nazio-
nali l’avevano detto: se i Cantoni
nonavessero trovatounaccordo
sulla questione dell’insegna-
mentodelle linguenazionali du-
rante il ciclo primario, a far ri-
spettare il concordatoHarmoSci
avrebbepensatoBerna.
Detto, fatto.Dopoaver atteso in-
vanounasoluzionedapartedel-
la Conferenza dei direttori can-
tonali della pubblica educazio-
ne e constatato che diversi Can-
toni svizzero-tedeschi stanno
progettando di escludere le lin-
gue nazionali, ossia il francese,
dalle elementari (Turgovia l’ha
appena fatto,Nidwaldodeciderà
in primavera, mentre Sciaffusa,
Lucerna e Grigioni ci stanno
pensando), ieri la Commissione
della scienza, dell’educazione e
della cultura del Consiglio na-
zionale (CSEC) ha approvato
un’iniziativa parlamentare che,
permezzodi unamodifica della
legge federale sulle lingue, im-
porrà appunto il rispetto del
concordato HarmoS. Autori, il
friburghese Jean-François Ste-
iert (PS) e la zurighese Kathy
Riklin (PPD). La loro iniziativa,
che affermache l’apprendimen-
to di una lingua nazionale deve
cominciarealpiù tardientrodue
anni dalla fine della scuola ele-
mentare, è stata approvata per
13 voti contro8e2astensioni.
LaCSEChaproposto e approva-
to (7 a 4 e ben 11 astenuti) pure
un’altra iniziativa (autore lo zuri-
ghese verdeliberale Thomas
Weibel), non è ben chiaro se in

alternativa o assieme alla prima.
Questaaffermainveceche lapri-
ma lingua straniera insegnata a
scuola deve essere una lingua
nazionale.Unaprecisazionerite-
nuta necessaria visto che Har-
moS prevede il modello 3/5, os-
sia l’introduzione di una lingua
straniera al terzo anno e di una
seconda al quinto. Nulla però
viene detto sul tipo di lingua che
deve essere introdotta, cosicché
nella Svizzera tedesca è l’inglese
adavere laprecedenza.
Una proposta questa che lascia
un po’ perplessa Kathy Riklin,
convintacomunquesullaneces-
sità della autorità federali, «fon-
data sull’articolo costituzionale
sulle lingue, approvato dall’80%
dei votanti», di intervenire nella
questione.HarmoS ineffetti «sa-
rebbe sufficiente; purtroppo pe-
rò ci sono Cantoni che vogliono
fareamodo loro»; invece «ci vor-
rebbe un po’ più di gioia e di vo-
lontàdi imparare...»,haafferma-
to la deputata, «molto dispiaciu-
ta»daquestocomportamento.
La palla passa ora all’omologa
commissionedegli Stati, chedo-
vràdecidere seaccettareomeno
queste due iniziative. In ogni ca-
so i senatori stannoseguendoun
altroapproccio,decisamentepiù
soft (poteva essere altrimenti
nella Camera dei Cantoni?). Du-
rante la sua ultima seduta, lo
scorso6novembre, ha infatti de-
cisodidaremandatoall’ammini-
strazionediredigereunrapporto
in cui dovrà essere analizzato il
possibile margine di manovra
per la Confederazione in questa
materia. L’intervento insomma,
semai ci sarà,nonèperdomani.

la situazione diversi cantoni svizzero-tedeschi vogliono dare precedenza all’insegna-
mento dell’inglese rispetto al francese. il Parlamento non ci sta. (Foto Keystone)

immigrazione

Un’iniziativa
per cancellare
il 9 febbraio
zxy L’idea era nell’aria e questa mattina a
Berna verrà ufficializzata: il gruppo
«usciamo dall’impasse» (RASA) lancerà
un’iniziativa popolare per abrogare l’arti-
colo 121a della Costituzione federale.
Nulla di straordinario, se non fosse che
corrisponde aquello accettato daPopolo
e Cantoni il 9 febbraio. Il ragionamento
dei promotori è semplice: dato che non è
certo che Governo e Parlamento riusci-
rannoadapplicare ilnuovoarticolocosti-
tuzionale senza dover denunciare i primi
accordi bilaterali con l’UE, vogliono dare
alla popolazione la possibilità di pronun-
ciarsi una volta ancora e, a loro dire, con
maggiore cognizione di causa. La vera
questionedunquenonsarà seabrogareo
mantenere l’articolo 121a, ma se conti-
nuare oppureno sulla via bilaterale.

canton san gallo

La caldaia perde gas
Evacuata una scuola
zxyA causa di una fuoriuscita di gas nel loca-
le caldaia dell’istituto scolastico Mühlizelg
di Abtwil (SG) ieri pomeriggio l’edificio è
stato evacuato e temporaneamente chiuso.
Pompieri, due veicoli di soccorso e uno spe-
cialista dei servizi municipalizzati locali
sono giunti sul luogo. Le lezioni riprende-
ranno regolarmente oggi.

«carna grischa»

Prodotti meglio tracciabili
contro le truffe alimentari
zxy Le irregolarità emerse con il commercio
di carne dell’azienda grigionese «Carna
Grischa» inquietano il Consiglio nazionale.
Rispondendo a tre parlamentari sul tema il
consigliere federale Alain Berset ha sottoli-
neato durante l’ora delle domande la volon-
tà del Governo di migliorare il controllo
della tracciabilità dei prodotti.

borse di stUdio

Il Consiglio nazionale insiste
sul minimo a 16.000 franchi
zxy Continua il braccio di ferro tra le due Ca-
mere del Parlamento sull’ammontare delle
borse di studio. Con 83 voti a 80 e 6 astenuti,
il Consiglio nazionale ha ribadito ieri la sua
posizione: laConfederazionedevesostenere
finanziariamente solo i Cantoni che versano
un aiuto minimo di 16.000 franchi per stu-
dente. Il dossier torna dunque agli Stati.

traffico

Gli anziani devono guidare
il più a lungo possibile
zxy Le persone anziane dovrebbero poter
continuareaguidare,anchesenonsoddisfa-
nopiù leesigenzemedicheminime.Rispon-
dendo a una domanda di Maximilian Rei-
mann (UDC), il Consiglio federale ha an-
nunciato la modifica della corrispondente
ordinanza. L'obiettivo è permettere loro di
restare mobili il più a lungo possibile.n
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Preventivo niente tagli
all’aiuto allo sviluppo
zxyL’aiuto allo svilupponon sarà
ridotto. Il Consiglio degli Stati,
come già il Nazionale, ha rifiu-
tato con 37 voti contro 7 di ri-
durre di 99 milioni il credito
destinato al settore durante il
dibattito sul preventivo 2015
della Confederazione.
Lasoppressionediquesti crediti
è statachiestadai senatoriUDC,
preoccupati dalle perdite legate
alla terza riforma dell’imposi-
zione delle imprese. Lamaggio-
ranzaha ricordato loro cheque-
sti soldi erano stati promessi dal
Parlamento. «Inoltre permetto-
no di ridurre i flussi migratori
dai Paesi del Sud», ha risposto
ChristianLevrat (PS).
I consiglieri agli Stati si sono
pure occupati dell’aumento dei
consulenti esterni ingaggiati
dall’amministrazione federale
(le spese per i consulenti sono

aumentate di 65 milioni in tre
anni, raggiungendo quota 213
milioni), respingendo un taglio
lineare del 5%, pari a 10,65 mi-
lioni, giudicato inappropriato
dalla maggioranza; meglio at-
tendere le nuove direttive in
materia promesse dal Consi-
glio federale per l’inizio del
prossimo anno.
Decisa inoltre la concessionedi
160.000 franchi supplementari
per permettere al Parlamento
di prolungare di un giorno la
sessione speciale di maggio
senza compensarla con un ta-
glio di 150.000 franchi alla voce
«viaggi all’estero».
Pure gli Stati, come già il Nazio-
nale, hanno poi deciso di fare
un gesto a favore dell’agricoltu-
ra, dimostrandosi però meno
generosi e riducendo i risparmi
di 65milioni invecedi 116.


